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Essere “per” l’Europa 

CHIAVE DI LETTURA E SPUNTI PER UN DIALOGO dal discorso del Cardinale Walter Kasper 

durante il Congresso di Insieme per l’Europa Monaco 30 giugno 2016. 

di Sr. Nicole Grochowina 
 

Concetto fondamentale del discorso 
 

La parola più importante del programma di Insieme per l’Europa è il “per” e significa per 

l’unità e allo stesso tempo anche per l’Europa. Questo potrebbe e dovrebbe mostrarsi, non 

per ultimo, nel fatto che nelle nostre Comunità e nei nostri Movimenti diamo un esempio 

attraente di vita cristiana. 

1. Riassunto del discorso 
 

Essere “per” l’unità è il sogno meraviglioso che dal 31 ottobre 1999, nonostante tutte le 

critiche, è vivo in una maniera speciale. Questo sogno si fonda sull’operare dello Spirito 

Santo, che ha promosso il movimento ecumenico e che lo porterà a compimento. Questo 

vuol dire: Unità nella diversità è di fatto possibile e questo in maniera molto più reale di 

quanto si pensa attualmente. Qui l’Insieme può offrire la sua esperienza, perché abbiamo 

sperimentato che oggi l’unità è già più possibile di quanto comunemente si creda. Essere 

“per” l’Europa è inoltre molto più importante che mai. L’idea che i nemici diventano amici, 

deve affermarsi oggi davanti al nuovo apparire di fantasmi di nazionalismo, ormai creduti 

morti. E’ necessario perciò diventare costruttori di ponti e artefici di pace, perché il tirare su i 

propri ponti levatoi non è un’alternativa. Chi lo fa, morirebbe presto di fame . 

Da questo “per” sorge per noi un compito di fronte a tutti coloro che arrivano oggi in 

Europa: Mostrare con il nostro esempio “attrattiva del cristianesimo.” Questo è il compito 

che tutti i cristiani hanno in comune e che richiede da noi come prima cosa di chiudere i 

fossati che ci dividono. In breve: D’ora in poi, l’impegno sta nell’essere in Europa non più 

portatori di scrupoli, ma portatori di speranza, perché oggi occorre non la paura, ma la 

speranza. 

2. Spunti per il dialogo e la preghiera: 

 
➢ In riferimento al contenuto: 

• “Per” l ’unità – cosa può significare oggi concretamente? 

• Il sogno d’Europa – come si presenta oggi ? Dove sono richiesti, in maniera speciale, dei 

costruttori di ponti e dei portatori di speranza? 

• Europa è “work in progress”. A che punto siamo noi – dove e come possiamo 

collaborare? 

➢ In riferimento alla vita del Movimento/Comunità: 
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• Gratitudine per lo sviluppo del Movimento/Comunità nell‘Insieme europeo’. Come è 

stato il percorso? Dove sono le pietre miliari di questo cammino? 

• Preghiera per l’unità: Dove c’è particolarmente bisogno dell’operare dello Spirito 

Santo? 

• Preghiera per l’Europa: Rafforzamento dei portatori di speranza, degli artefici di pace 

e dei costruttori di ponti. 

• Come ci comportiamo di fronte ai “fantasmi creduti morti” del passato? 

• Dove possiamo incoraggiarci reciprocamente di più alla speranza? 


